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Disposta l'archiviazione dell'indagine p>er «insussistenza del reato» 
mentre la Procura l'aveva chiesta per prescrizione e amnistia 
Dall'81 non esiste «qualsivoglia documentazione » di prova 
Erogazioni solo a favore di «Cossutta e dei suoi amici » 

«Niente soldi al Pei dopo lo strappo» 
Il giudice di Roma smonta l'inchiesta sui fondi di Mosca 
Il Pei non ha avuto finanziamenti dal Pcus dopo lo 
«strappo» del 1981 Negli anni successivi dei soldi ar-
nvarono a «ben precisi» settori del partito per «con
trastare il processo di "socialdemocratizzazione"» 
imputato alla «direzione Berlinguer» Su questa base 
il Tribunale di Roma ha archiviato per insussistenza 
di reato le indagini sui «rubli di Mosca», con giudizi 
che dovrebbero far arrossire la Procura 

SH ROMA L inchiesta giudi
ziaria su' «rubli di Mosca» si 
chiude inglonosamente, dopo 
una tambureggiante campa 
gna di stampa durata per mesi 
Il giudice per le indagini preli
minari del Tnbunale di Roma 
1 ha archiviata per insussisten
za di reato contestando espl-
citamcnte l'inesatta opinione» 
della Procura I sostituti procu
ratori Franco lonta e Nitto 
Francesco Palma ali inizio di 
luglio avevano infatti conside
rato ì finanziamenti al Pei "do
cumentalmente attivati» fino 
all'87 e avevano chiesto I ar 
chiviazione solo perche gli ille
citi erano estinti «per prescri
zione e/o amnistia» Con que
sto disinvolto -e/o» non si spie
gava neppure quali reati fosse
ro presontti e quali amnistiati 
Una formula sommaria che 
ora viene smontata dalla sen
tenza di archiviazione dal giu
dice per le indagini preliminari 

Mana Cnstina Stolto La quale 
accoglie in sostanza le richie
ste dell'aw Fausto Tarsitano 
(che assisteva l'ex ammini
stratore del Pei Franco Antelli 
chiamato a testimoniare) e 
dall'aw Guido Calvi che rap
presenta Cicchetto e DAlema 
nella causa intentata contro 
•Panorama» per diffamazione 
Mentre per Cappelloni era in
tervenuto l'aw Sergio Pastore 

Come e noto, l'inchiesta su 
illeciti finanziamenti a partiti 
politici prese il via alla Procura 
di Roma dopo le deposizioni 
rilasciate ai magistrati venezia
ni dall ex segretano particola
re di Moro Sereno Freato e di 
altri esponenu de Risultò che 
la Democrazia cristiana aveva 
tra I altro ricevuto cospicue 
somme di danaro dalla Cia 
Ma la Procura romana si limitò 
in sostanza ad acquisire i ver
bali di quegli interrogaton e ar-

Sindaci, ipotesi a confronto 
Tensioni nel «patto Segni» 
sulla riforma elettorale 
Bassanini: rottura possibile 
Acque agitate nel Comitato 9 giugno All'interno del 
patto referendario stanno emergendo diverse ipote
si di nforma elettorale comunale II Pds propone, ol
tre alla maggioritaria, che i futun sindaci siano 
espressione «di una squadra* e siano quindi votati 
contestualmente alla lista Segni separa il voto sul 
sindaco da quello dei consiglien Bassanini «C'è il 
rischio di una spaccatura nel patto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDK DONATI 

• I BOLOGNA Scricchiola la 
solidità del Comitato 9 giugno7 

L organismo «trasversale» che 
dopo il referendum dell'anno 
scorso sulla preferenza unica 
si è messo alla testa dello 
schieramento per le riforme 
istituzionali, improvvisamente 
pare entrato in una situazione 
delicata dal suo interno stan
no infatti emergendo tre ipote
si, tra loro molto differenti, di 
nforma del sistema elettorale 
dei Comuni La prima, quella 
del Pds, propone una maggio
ritaria In due turni, esclude ti 
voto di preferenza al candida
to e lega l'elezione del sindaco 
al voto di lista (e quindi il parti
to o uno schieramento di lorze 
che candida il capo del! am
ministrazione attraverso un 
meccanismo di scelta che po
trebbe essere quello delle "pri
marie») L'ipotesi di Mano Se
gni, presidente del «patto refe
rendario» su questo specifico 
punto è opposta voto su sche
de distinte per II sindaco (con 
preferenza unica) e per la li
sta L'ultima ipotesi (Rete Ver
di, Pli, parte del Pn), come 
quella di Segni separa voto 
per il sindaco dal voto di lista 
in un quadro di rappresentan
za non maggioritaria ma pro
porzionale 

Ieri, durante un seminano 
tenutosi a Bologna per iniziati
va dell'Unione regionale e del
la Direzione nazionale del Pds 
alcuni esponenti della Quercia 
attivi nel Comitato hanno man
dato un perentono avviso a Se
gni l'idea di fondo del Pds di 
legare il candidato sindaco al
la lista del suo partito o di più 
forze «apparentate» o unite sul
la base di una comune strate
gia «non è negoziabile» e dun
que o si tratta in questo conte
sto, oppure le ncadute sul Co
mitato saranno inevitabili II 
più duro è stato Franco Bassa-
nini, della segreteria pidlessi-
na «11 patto referendario ri
schia di spaccarsi Segni non 
può ignorare che il potere dei 
media e dei centri economici è 
cosi forte da condizionare l'e
lezione di un sindaco non le

gato ad una maggioranza Per 
capirci, a Milano Berlusconi 
sarebbe cap ice di fare elegge
re un suo sindaco lo stesso di
casi per Agnelli a Tonno» Ce
sare Salvi, responsabile per le 
questioni istituzionali ha spie
gato che «il sindaco va scelto 
non come portatore di una 
leadership autonoma ma in 
quanto espressione di una 
scelta politico-programmati
ca» Preoccupato anche Augu
sto Barbera il «numero due» 
del patto referendario non 
vuole però pensare ad una 
«spaccatura» nel Comitato e 
più che con Segni se la prende 
con la posizione dei partiti fa
vorevoli alla conservazione 
della proporzionale «Quella di 
Segni - ha detto Barbera - è 
una posizione "centrale ' tra le 
piccole forze e il Pds Una po
sizione che non condivido ma 
in questo momento il pencolo 
più forte per la tenuta dello 
schieramento referendario è il 
tentativo di conservare la pro
porzionale» 

Previsioni su come potrà fi
nire il braccio di ferro all'inter
no del patto, e più in generale 
sul percorso della nforma ora 
In commissione alla Camera, 
non ne sono state fatte Bassa-
nini teme che II disegno di par
te della maggioranza di gover
no sia quello di «blindare il 
quadnpartito e non cambiare 
nulla» Per Salvi «le tentazioni 
di usare le riforme per perpe
tuare 11 proprio potere sono 
forti» Però - come dimostra 
1 avvio del dibattito in commis
sione - non mancano elemen
ti di novità sia del Psi che della 
De che obbligano il Pds - ha 
sostenuto Salvi - «a fare da 
punto di cerniera tra le diverse 
forze» Il partito allora, è di
sponibile ad un dialogo a tutto 
campo purché nmanga fermo 
il pnnclplo - come ha sostenu
to Luigi Manucci, dell'esecuti
vo regionale del Pds. nella re
lazione al seminario - che il 
sindaco della nforma sia "Il 
leader di una squadra» Altri
menti Segni potrebbe diventa
re il leader di un patto dimez
zato 

chiviò il caso senza ultenori in
dagini e senza neppure sentire 
le fonti americane Archiviata 
fu anche I indagine estesa nel 
frattempo ai finanziamenti so
vietici al Pei Ma quest'ultima 
fu poi naperta con la richiesta 
di una rogatoria internazionale 
e i successivi viaggi in Russia 
del procuratore capo Giudi-
ceandrea e di tre sostituti e del 
procuratore russo Stepankov a 
Roma I sospetti che ci fossero 
state poderose pressioni politi
che vennero confermate dallo 
stesso Stepankov che parlò 
senza batterciglio di una «pro
messa fatta da Eltsin a Cossi-
ga» Ed è appunto questo se
condo round accompagnato 
da un turbinio di interviste e di 
conferenze stampa, che la Pro
cura voleva chiudere per «pre-
scnzione e/o amnistia» Per di 
più rinviando al pretore gli «at
ti» nguardanti i finanziamenti 
post-1987 

Ora e arrivata la minuziosa e 
pungente disamina del giudice 
per le indagini preliminari, se
condo il quale il procedimento 
deve essere «certamente archi
viato ma per ragioni nettamen
te diverse da quelle assunte dal 
Pm» La dr Siotto premette «in 
punto di diritto» che in base 
alla legge sul finanzimento del 
partiti del 74, non si poteva «in 
alcun modo» configurare «Ipo
tesi di reato nella erogazione o 

cessione di contnbuti o finan
ziamenti da parte di enti o sog
getti esten a partiti politici ita
liani» Solo con la legge del no
vembre '81 si aggiunse questo 
divieto Quindi, si deve trarre 
I «indiscutibile conseguenza 
dell'inesistenza di alcun profi
lo di nlevanza penale» per i 
soldi giunti da Mosca al Pei, 
cost come per le sovvenzioni 
americane ad altri partiti sino 
ali 81 Ecco perchè, per quel 
penodo, è un'inspiegabile 
sgrammaticatura la richiesta 
della Procura di «prescnzlone 
e/o amnistia» 

Ma che cosa risulta in pro
posito dai documenti trasmes
si dal procuratore Stepankov' 
II giudice rileva che dal 71 al 
79, «sussistono concludenti e 
persuasivi elementi sulla rile
vantissima continuaUva ed 
apertamente invocala contn-
buzione del Pcus al Pei» Men
tre «nulla emerge di significati
vo per tutto il penodo successi
vo» alla legge del 1981 Si può 
semmai «ipotizzare una mode
sta e discontinua erogazione 
di contnbuti di "sostegno" in 
favore di soggetti, gruppi ed 
iniziative in posizione mlnon-
tana all'interno del Pei e, dal 
partito erogante, ntenuti men-
tevoli di ' aiuto"» 

Negli anni settanta dunque, 
«somme ragguardevoli» furono 
erogate dal Pcus al Pei E di ciò 

«fanno fede» la documentazio
ne «afferente le delibere del 
Ce» del partito sovietico, le «no
te di nchiesta del Dipartimento 
intemazionale diretto da Boris 
Ponomanov» «nonché le trac
ce di richieste dirette del segre
tano del Pei Longo con il n-
scontro personale dello stesso 
Breznev» Ed è attestato osser
va il giuidice, dalle «ricevute» 
degli ammlnistraton del Pei 
Barontim (in carica dal '66 al 
71), Cappelloni (dal 72 al 
76), Antelli (In carica dal 76 
all'82) Nella sentenza si os
serva che i finanziamenti sono 
riferiti all'anno in corso «quasi 
si trattasse di "tranches" di 
contributi predeterminati», «a 
volte qualificati per la causale 
"straordinana" (contributo 
spese elettorali)» oppure «rila
sciati con nfenmcnto ad una 
sorta di delegazione a favore 
di terzi (Pc di San Manno o 
Psiup)« In altre parole, non 
c'è dubbio che ci sia stato un 
flusso di sovvenzioni «con ca
rattere di sostanziale ufficialità 
e con modalità deliberative ed 
acquisitive di totale chiarezza» 
Ma sino all'81 ciò non costitui
va una «illiceità penale» e si de
cide quindi archiviare perchè il 
fatto non è «previsto dalla leg
ge come reato» 

Ma per il penodo successivo 
che cosa risulta dai documenti 

fomiti da Stepankov' Emergo
no «ben diverse risultanze pro-
batone» che impongono «una 
distinta formula di archiviazio
ne» Detto in breve il Pei non 
ebbe più soldi da Mosca dopo 
il «famoso» strappo Al contro-
no furono «aiutati» gli opposi
tori della linea perseguita dagli 
organismi dingenti 

«Sotto il versante delle deli-
bere di spesa - cosi scrive la 
dr Siotto - non si rinviene in 
atti nessuna delibera (o pro
posta di delibera) del partito 
sovietico di concessione di 
un'erogazione al partito italia
no nel mentre si evidenziano 
delibera di concessioni di fi
nanziamenti a ben precisi set
tori del Pei ntenuli in ragione 
della conclamata fedeltà 
"marxista-leninista", idonei a 
contrastare il processo di "so-
cialdemocratizzazione ' del 
partito italiano accentuato ne
gli anni 80 per effetto della di
rezione Berlinguer» 

Nella sentenza si menziona
no i finanziamenti elargiti a 
Cossutta e soprattutto le moti
vazioni sostegno alle «forze 
sane del Pei» o, come più espli
citamente scrivono Ponoma
nov e Dobiymn, appoggio alle 
iniziative del «compagno A 
Cossutta e dei suol amici, tutte 
persone che si trovano su posi
zioni marxiste-leniniste e di 
amicizia con 1 Urss» Le ncevu 

te sono tutte firmate da Cap
pelloni, tranne l'ultimarci 25 
febbraio 87, per l'erogazione 
di 633 mila dollari, «sollecitata 
da A Cossutta a sostegno della 
decolta editonale del "Paese 
Sera"» E la dottoressa Siotto n-
corda che Cappelloni, dall'83 
ali 85 era responsabile nel Pei 
del «settore pesca» e poi non 
ebbe «alcun incanco di partito 
interessandosi da tale epoca e 
vieppiù dal 1987 di un'asso
ciazione culturale marxista as
sieme all'on Cossutta» 

Quindi, secondo la senten
za «contranamente ali inesat
ta opinione del Pm», non esiste 
«qualsivoglia documentazione 
nlevante» su finanziamenti de! 
Pcus al Pei dall'81 all'87 e 
«tampoco per il penodo suc
cessivo» Semmai esistono «in
dizi di un discontinuo ed epi
sodico» intervento a favore di 
gruppi «in palese contrasto 
con l'indmzzo seguito dal suo 
gruppo dingentc» Ecco per
chè «appare imporsi I archivia
zione per insussistenza del 
reato di finanziamento occulto 
e illecito» La dottoressa Siotto 
accontenta i Pm solo su un 
punticino trasmette al pretore 
«le dichiarazioni rese, in inter
vista televisiva da tale Alexei 
Surkov», cioè quel magistrato 
russo che aveva parlato di do
cumenti, mai inviati, su finan
ziamenti del Pcus nel 1991 

Il meeting di Montecchio al centro di vivaci discussioni. Il Psi: «Sono intolleranti» 

«Meglio br che socialista»: è polemica 
Serra: «Ma la festa di Cuore è altra cosa» 
La frase della vice-direttrice del «Manifesto», Rina 
Gagliardi, («Meglio morire come Mara Cagol, che vi
vere come tanti socialisti, rubando») ha scatenato 
forti polemiche Che hanno coinvolto tutta la festa 
di «Cuore». Ma Serra replica: «I giornali hanno ripor
tato un episodio marginale La festa è stato tutt'al-
tro» Zavoli, Colletti, Gino Giugni, Formigoni e Pelli
cani non sono d'accordo una frase è pericolosa. 

STEFANO BOCCONBTTI 

aaa. POMA Ha «conquistato» le 
pnme pagine, ma non come 
avrebbe voluto L'edizione 92 
dell'ormai tradizionale festival 
di «Cuore» a Montecchio è 
nell occhio del ciclone Pnma 
l'«Avantl». poi la «Stampa» e len 
un lunghissimo elenco di poli
tici usano parole di fuoco Nel 
confronti della festa, ma so
prattutto nel confronti di Serra 
e degli alm animaton del setti
manale Lo spunto è stato of
ferto da una frase detta dalla 
vice-direttnce del Manifesto, 
Rina Gagliardi ad un dibattito, 
in nsposta ad una domanda ri
voltale da un cronista del!'«A-
vanti» La giornalista dentro 
una lunga dissertazione sulla 

•felicità e la sinistra», ad un cer
to punto se n'è uscita cosi 
• meglio morire come Mara 
Cagol, che vivere come uno 
dei tanti socialisti, che ruba
no» La frase è diventata «Me
glio Br che socialisti» ed è 
scoppiata la bagarre Per so-
vramercato, bisogna metterci 
anche che in un altro dibattito, 
sempre a Montecchio, Pannel-
la ha accusato la sinistra di 
aver «disprezzato» Borsellino 
quand'era in vita Oppure, il 
confronto con D'Alema, dove 
oltre agli applausi si si sono 
sentiti anche 1 fischi Insomma, 
l'happening di Montecchio 
quest anno è stato un po' più 
movimentato del solito Più in
tollerante' 

Il direttore del settimanale, 
Serra non ci sta E dice «Clima 
di violenza' Ma scherziamo 
L'unico episodio di intolleran
za è stato l'articolo dell'Avan-
ti» Sull'episodio incnminato, 
quello con protagonista la vi-
ce-direttnce del Manifesto, Ser
ra taglia corto «Tanti giorni di 
discussione, di dibattito Sui 
giornali, invece, è amvato solo 
un episodio marginale Lo re
puto tale A Montecchio c'è 
stato di tutto c'è stato Pannel-
la, che qualche giorno fa, ha 
preso il microfono per attacca
re Orlando Nonostante un 
pubblico che parteggiasse 
apertamente per l'ex sindaco 
della primavera Pannella s'è 
preso fischi, ma alla fine anche 
tanti applausi II pubblico ha 
saputo riconoscergli coeren
za» Di esempi Serra ne fa tanti 
altri Per sostenere che a Mon
tecchio tutto c'è stato, «meno 
che intolleranza» «C'è stato 
una discussione vera, difficile 
Come può animarla, oggi, l'u
niverso di una sinistra giovani
le Appassionata e anche fa
ziosa» 

Ma se questa è «la vera festa» 
perchè sui giornali è arrivala 
solo la «battuta» della Gagliar

di' «lo ho scntto una lettera a 
Paolo Mieli Per dirgli che esi
ste una differenza tra le pole
miche e I idiozia I giornali 
hanno davvero dato una brutta 
immagine di sé Monlecchio è 
stato tutt altro da quello che è 
stato scntto» Ma sulla frase 
della Gagliardi'' «Potrei nspon 
dere che non mi interessa di
scutere del litigio tra una mo
deratrice e un cronista Ma se 
proprio s'insiste dico che, do
lorosamente non posso che 
convenire meglio morire co
me Mara Cagol, che vivere ru
bando» , 

E cosi le polemiche sono 
destinate ad essere nalimenta-
te Un assaggio, la giornata di 
len Le agenzie hanno dettato, 
ininterrottamente, dichiarazio
ni di esponenti politici ed opi
nion-maker Eccole Sergio Za-
voli «La frase della Gagliardi' 
Se mai fosse possibile prende
re sul seno una visione cosi ca-
ncaturale della politica il pri
mo a patirne sarebbe il proget
to di una nuova sinistra Un re
cupero del social-fascismo, 
che fu respinto persino da 
Gramsci sarebbe sintomo di 
un rozzezza» Il filosofo, Collet
ti «Pagliacciate» Il senatore so

cialista Giugni (tento nell 83 
dalle Br) «Affermazioni di 
sconsolante ottusità» Un com
mento di un de, Formigoni 
«Mentre qualcuno si toghe il 
gusto delle polemiche, il paese 
rischia di andare a ramengo 
sotto i colpi di cosa nostra > In
fine un commento dalle fila 
del Pds Dall area nformista 
Gianni Pellicani «Montecchio 
è stato sicuramente un luogo 
di battute ma quella sulle Br è 
un'enormità che non può che 
essere respinta da ogni demo
cratico» Pellicani coglie l'oc
casione anche per nspondere 
a Rodotà che sempre alla fe
sta aveva sotenuto che 11 docu
mento-manifesto di alcuni din-
genti psi-pds è «la premessa di 
una diaspora» Pellicani dice 
«Rodotà ha detto che quel do
cumento non è una gran cosa 
Ognuno valuta come crede 
un iniziativa che mi pare però, 
stia avendo una ben diversa 
valutazione in settori della 
maggioranza del Pds, del Psi 
del Psdl e di altre forze sociali 
Quanto poi alla previsione che 
a poco a poco la componente 
nformista se ne andrà nel Psi, 
la considero solo provocato
ria» 

Il Pds doveva appoggiare 
Rizzo, Borghini e Carraro? 
Tre segretari di federazione 
confermano e spiegano il «no» 

«Caro Canoini, 
ecco perché 
non hai ragione» 

i 

«lecce, Borghini, Rizzo e Forcella il Pds ha sbaglia
to», ha scritto Luigi Cancnni su «l'Unità» e immediate 
sono arrivate le reazioni da Roma, Palermo e Mila
no Leoni: «Il nostro giudizio sulla giunta Carraro bis 
è molto severo, appoggiandola avremmo tradito il 
mandato popolare» Mannino «Sul caso Palermo 
c'è molta disinformazione» Draghi «Sono sconcer
tato, seguire Borghini sarebbe stato un suicidio-i 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA «In nfenmento alla 
scelta di Forcella di entrare 
nella giunta Carraro a Roma e 
alla cntica espressa del Pds nei 
suoi confronti Luigi Cancnni 
desenve un'ideadel partito e 
della sua pratica a dir poco pa-
radassole» afferma Carlo Leo
ni segretano del Pds romano E 
Stefano Draghi segretario cit
tadino di Milano «La mia rea
zione a quanto scrive Cancn-
ni, è sconcertata Noi avrem
mo sbagliato con Borghini' Ma 
se gli avessimo dato retta ci sa 
remmo trovati abbracciati al 
Psi di Bobo Craxi e compa
gnia» Per Nino Mannino se
gretano del Pds di Palermo 
Cancnni dice cose giuste sui ri 
seni di intolleranza ali interno 
del Pds ma sulla situazione 
palermitana «è disinformato» 

Sono soloalcune delle rea
zioni ali articolo di Luigi Can
arini, ospitato lunedi da «L Uni
tà», dal titolo «lecce Borghini 
Rizzo e Forcella il Pds ha sba
gliato» Il partito con loro 
avrebbe dovuto - sostiene 
Cancnni - definire «scadenze 
impegni da assolvere pubbli
camente condizionando ! ap
poggio a precise nchicste di 
ordine programmatico» inve
ce «li ha lasciati soli nel mo 
mento in cui avrebbero avuto 
più bisogno di aiuto e .rresisti-
bilmente spingendoli verso al 
tre forze politiche» La polemi 
ca di Cancnni si sofferma inol
tre sulle divisioni che esplodo 
no ogni qualvolta cittadini 
non professionisti della polti 
ca ncevono e accettano pro
poste di governo divenendo 
«bersaglio di cntiche quotidia
ne violente e preconcette» 

Leoni precisa le differenze 
tra il «caso» Tecce rettore del-
1 università romana «La Sa
pienza» e il «caso» Forcella 
«Per quanto nguarda il profes
sor Tecce - afferma - mi limito 
a ncodare che ben pnma che 
dall'interno del Pds lecntiche 
al suo operato sono venute da 
moltissimi docenti e studenti 
della stessa università che non 
sono davvero "professionisti 
della politica"» Quanto alla 
giunta Carraro bis cui Forcella 
ha deciso di entrare come as
sessore alla trasparenza, Leoni 
dice che «non si tratta affatto di 
una giunta di programma co
me sostiene Camerini La sua 
costituzione giunge alla fine di 
estenuanti trattative spartitone 
gestite dai partiti e dalle cor
renti» «Non solo - continua -
Forcella siederà con gli uomini 
più discussi del vecchio potere 
di Sbardella, e bollati come in
capaci non da qualche appa
rato, ma dalle forze sociali e 

dalla stampa lomana» «Non 
credo di mancare di rispetto 
ad Enzo Forcella - conclude -
ricordando ai lettori e a Luigi 
Cancnni che lui fu eletto nelle 
liste del Pei che ottenne voti su 
una linea altrenativa alla De 
romana di Sbardella» 

«Sulla situazione di Palermo 
Cancnni è disinformato - affer
ma dal canto suo Nino Manni 
n o - Noi abbiamo accettato di 
discutere con la De e le abbia
mo chiesto di distinguersi con 
atti precisi sul terreno della lot
ta alla mafia Essa invece si è 
sempre nascosta dietro le prò 
ve giudiziarie e ha sempre po
lemizzato con gli uomini più 
esposti nella battaglia anoma
lia La sua parte migliore ci 
chiede di non lasciarla sola 
ma dal! altra la De continua a 
portarsi dietro tutto il vecchio» 
«Gli ottantamila voti ad Orlan
do - aggiunge Mannino - han 
no portato 6 consiglien a Man-
nino e hanno rafforzato gli an-
dreottiani i più votati dopo Or
lando» E ancora «Noi con Riz 
zo abbiamo avuto un rapporto 
molto corretto, Insieme per 
Palermo ha eletto 4 consiglie
ri su 80 il tripartito da solo ne 
ha 58 il nostro contributo è del 
tutto irrilevante mantre è indi
spensabile non disperdere 
un opposizione non precon
cetta ma sena e coerente» Del-
I analisi di Cancnni Mannino 
condivide invece 1 esigenza 
di «rompere con intolleranze» 
che amva a definire di «marca 
polpottista un costume - ag
giunge - che rschia di minare 
la nostra stessa sopravviven
za» 

«Se avessimo seguito Borghi
ni a Milano ci saremmo trovati 
in unico gruppo consiliare con 
Armannini Capone Musini e 
Pillitten» A Draghi dispiace pò 
lemizzare con Cancnni ma la 
venta per lui è un altra «Ci sia 
mo salvati per una pelo e a Mi
lano abbiamo fatto propno 
quello che lui chiede una se
greteria ndotta da 9 a 5 meni-
bn con due non professionisti 
della politica io e Paola Mana
corda La valonzzazione degli 
esperti è giusta, ma un conto è 
dirlo un altro far'o Occorre 
cambiare 1 organizzazione del 
partito e per questo occorre un 
congressso» Cancnni cntica 
anche I organizzazione per 
correnti uscita dalla fine del 
centralismo democratico 
«Non serve demonizzarle - di
ce Draghi - le correnti sono la 
forma legittima di governo del 
partito si possono superare, 
ma solo con nuovi equilibn e 
anche questi vanno sanciti da 
un congresso» 

Indiani: cose dell'altro" mondo 
Gli indiani d'America condividono 
tra loro molti tratti fisici e somati
ci, dalla Patagonia alla Baia di 
Hudson. Questo è un indizio 
molto forte a favore della loro ori
gine comune che ben si coniuga 
con la storia più recente del 
popolamento delle Americhe 
Gianluca Bocchi. 

• • • 
Big Spleeping e la scoperta del
l'America. Dagli inflazionati archi
vi del Kgb esce fuori una verità 
scottante. L'america era in realtà 
stata scoperta dai marinai della 
Potemkin, ma .. Daniele Pane-
barco. 

• • • 
Con il nuovo spettacolo Joan 
Padan e la descoverta de le 
Americhe, Dario Fo offre una par
ticolare versione di quella che fu 

in realtà una tra le più sanguino
se conquiste della storia dell'u
manità e che per certi aspetti 
ancora continua. Intervista di 
Gino Paoli. 

• • • 
Dossier legno. La deforestazione 
oltre a contribuire ai termini "glo
bali" dell'effetto serra è anche la 
causa principale dei cambiamenti 
climatici e in particolare della pio
vosità. La distruzione degli alberi 
è inoltre quasi sempre seguita 
dall'erosione del suolo e della 
conseguente desertificazione. 
Ma il legno è stato anche il com
pagno più prezioso che ha 
accompagnato la storia dell'uomo 
fino dai primordi. Rosanna Cieri, 
Giuliano Cannata, Pietro Greco, 
Pier Giorgio Oliveti, Sergio Trip-
podo. 

O DAL 15 LUGLIO IN TUTTE LE EDICOLE A LIRE 5.000 O 

1402. Scoperta la faccia 
tosta della terra. 
L'America è ttata scoperta o conquistata? 
Dopo 500 anni l'Occidente « giunto al tramonto? 
Fino a quando, Il Nord e il Sud del pianeta saranno contrapposti? 
"Dopo l'Occidente", Il manifesto del mese di Luglio, dedica a questi 

Interrogativi gli Interventi di scrittori, registi, storici, 
musicisti ed esperti. Tra gli altri Montalban, 

Soriano, Salvatores, Galeano, Sarantago, 
De André, Ceseranl, ^ _ _ ^ 

Portelli. 

r"£*. 

manifesto 

IL MANIFESTO DEL MESE "DOPO L'OCCIDENTE". 
GIOVEDÌ1 30 LUGLIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 


